
Allegato alla deliberazione della Giunta dell’Unione n. 15 del 18.02.2022 
 
 

PIANO DI AZIONI POSITIVE PARI OPPORTUNITA’ 
 

- TRIENNIO 2022/2024 - 
 
 

 
RIFERIMENTI LEGISLATIVI: 
 
 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 e s.m.i. “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 

a norma dell’art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246 e s.m.i.” riprende e coordina in un testo 

unico le disposizioni ed i principi di cui al Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 196 e s.m.i. 

“Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni 

positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 e s.m.i. “Azioni positive per la realizzazione della 

parità uomo donna nel lavoro”. Si richiama altresì il Decreto Legislativo 30.03.2001 n. 165 e s.m.i. 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenza delle amministrazioni pubbliche” – art. 

57. 

Direttiva 2/19 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati 

Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche" 

Le amministrazioni pubbliche, come previsto dall’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche 

amministrazioni”, sono tenute a garantire la parità e le pari opportunità tra uomini e donne, l’assenza 

di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento 

sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al 

lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni 

e nella sicurezza sul lavoro, così come un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo. 

Le amministrazioni pubbliche sono tenute a garantire e ad esigere l’osservanza di tutte le norme 

vigenti che, in linea con i principi sanciti dalla Costituzione, vietano qualsiasi forma di 

discriminazione diretta o indiretta in ambito lavorativo quali quelle relative al genere, all'età, 

all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua. 

Le principali disposizioni vigenti volte a prevenire e contrastare le discriminazioni in ambito 

lavorativo sono: 

• divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro (art. 15 della legge n. 300 del 1970 e articoli 

27 e 31 del d.lgs. n. 198 del 2006); 

• obbligo del datore di lavoro di assicurare condizioni di lavoro tali da garantire l'integrità fisica 

e morale e la dignità dei lavoratori, tenendo anche conto di quanto previsto dall’articolo 26 

del d.lgs. n. 198 del 2006 in materia di molestie e molestie sessuali; 

•  divieto di discriminazione relativo al trattamento giuridico, alla carriera e al trattamento 

economico (articoli 28 e 29 del d.lgs. n. 198 del 2006); 

•  divieto di discriminazione relativo all’accesso alle prestazioni previdenziali (art. 30 del d.lgs. 

n. 198 del 2006); 

•  divieto di porre in essere patti o atti finalizzati alla cessazione del rapporto di lavoro per 

discriminazioni basate sul sesso (art. 15 della legge n. 300 del 1970), sul matrimonio (art. 35 

del d.lgs. n. 198 del 2006), sulla maternità - anche in caso di adozione o affidamento - e a 

causa della domanda o fruizione del periodo di congedo parentale o per malattia del bambino 

(art. 54 del d.lgs.  n. 151 del 2001). 



OBIETTIVI DEL PIANO: 
 
 

Il presente Piano si pone come obiettivi: 

 

- Rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per 

garantire il riequilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sotto 

rappresentate. 

- Favorire politiche di conciliazione fra lavoro professionale e lavoro familiare attraverso azioni 

che prendano in considerazione le condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno 

dell’organizzazione. 

 

AZIONI POSITIVE 

 

FLESSIBILITA’ DI ORARIO, PERMESSI, ASPETTATIVE E CONGEDI: 

 

   L’ Ente si impegna a: 

a. attuare le previsioni di cui all’art. 14 della legge n. 124 del 2015 e di cui alla Direttiva del 

Presidente del Consiglio dei ministri, adottata dal Ministro delegato, il 1° giugno 2017, nonché 

tutte le disposizioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile e conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro, attribuendo criteri di priorità per la fruizione delle relative misure, 

fermo restando quanto previsto dalle specifiche disposizioni di legge e compatibilmente con 

l'organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore di coloro che si trovano in situazioni di 

svantaggio personale, sociale e familiare e dei/delle dipendenti impegnati/e in attività di 

volontariato. Quanto sopra anche in ottica di miglioramento del benessere organizzativo e di 

aumento dell’efficienza; 

b. garantire la piena attuazione della normativa vigente in materia di congedi parentali; 

c. favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi (maternità, 

congedi parentali, ecc.), mediante il miglioramento dell’informazione fra amministrazione e 

lavoratori in congedo e la predisposizione di percorsi formativi che, attraverso orari e modalità 

flessibili, garantiscano la massima partecipazione di donne e uomini con carichi di cura; 

d. promuovere progetti finalizzati alla mappatura delle competenze professionali, strumento 

indispensabile per conoscere e valorizzare la qualità del lavoro di tutti i propri dipendenti. 

  Politiche di reclutamento e gestione del personale 

L’ Ente si impegna a: 

a) rispettare la normativa vigente in materia di composizione delle commissioni di concorso, con 

l’osservanza delle disposizioni in materia di equilibrio di genere; 

b) osservare il principio di pari opportunità nelle procedure di reclutamento (art. 35, comma 3, lett. 

c), del d.lgs. n. 165 del 2001) per il personale a tempo determinato e indeterminato; 

c) tenere conto, in generale, nelle determinazioni per l'organizzazione degli uffici e per la gestione 

dei rapporti di lavoro, del rispetto del principio di pari opportunità (articolo 5, comma 2, del d.lgs. 

165/2001). 



Formazione e diffusione del modello culturale improntato alla promozione delle 

pari opportunità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

L’ Unione Campospinoso Albaredo, nel rispetto delle disponibilità di bilancio: 

a. garantisce la partecipazione dei propri dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento 

professionale in rapporto proporzionale tale da garantire pari opportunità, adottando le 

modalità organizzative idonee a favorirne la partecipazione e consentendo la conciliazione tra 

vita professionale e vita familiare (art. 57, comma 1, lett. d, del d.lgs. n. 165 del 2001); 

b. cura che la formazione e l’aggiornamento del personale, contribuiscano allo sviluppo della 

cultura di genere, anche attraverso la promozione di stili di comportamento rispettosi del 

principio di parità di trattamento e la diffusione della conoscenza della normativa in materia 

di pari opportunità, congedi parentali e contrasto alla violenza contro le donne, inserendo 

appositi moduli in tutti i programmi formativi (art. 7, comma 4, del d.lgs. n. 165 del 2001) e 

collegandoli, ove possibile, all’adempimento degli obblighi in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 81 del 2008). 

 

DURATA DEL PIANO: 
 

Il presente Piano ha durata triennale, dalla data di esecutività del medesimo. 

Il Piano diviene esecutivo decorsi 20 giorni dalla trasmissione alla Consigliera di parità 

territorialmente competente senza che siano intervenuti rilievi. 

Il Piano è pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente, sul sito e in luogo accessibile a tutti i dipendenti. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili 

soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere alla 

scadenza ad un aggiornamento adeguato. 

 


